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Dal 2019 al 2021
• Dal 2019 al Febbraio 2022 la responsabilità dell’UFS CeRIMP viene assegnata ad interim al Responsabile

UFC Epidemiologia Az. USL TC

• Difficoltà nella stabilizzazione dei due statistici afferenti al CeRIMP con contratti precari cosa che
avviene solo nel 2022, dopo periodi interruzione, e solo per una unità

• Fino al 2022 afferiscono al CeRIMP due mdl, al 50% (NO) e al 25% (SE), e un TdP PISLL ASL TC all’80%
• Vengono garantite le attività routinarie, tuttavia a causa delle ridotte risorse scarso è il contributo ai

GdL nazionali (in particolare Flussi INAIL-Regioni) ed il supporto al Settore e alle UF PISLL

• Nel Febbraio 2022 la responsabilità della struttura viene assegnata tramite Selezione al mdl in precedenza
in ASL NO al 50%, al 100% all’UFS CeRIMP, a cui segue la conseguente nomina di Responsabile operativo a
valenza regionale

• Intanto in RT fra la fine del 2018 e l’inizio del 2020 si succedono in RT due nuovi Responsabili del Settore
Regionale. Il primo lascia l’incarico dopo poco più di un anno, il successivo sarà invece stabile, e
compatibilmente con le esigenze del periodo pandemico, mostrerà un rinnovato interesse alla struttura
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In tema di supporto istituzionale:

 Potenziati i rapporti fra il CeRIMP e il Settore Regionale. Il Responsabile del CeRIMP partecipa alle
Articolazioni Tecniche, al Comitato ex art 7, al GdL Rischi per la Salute, e interviene su richiesta a
Riunioni tematiche

 Riattivate e potenziate le relazioni con le UF PISLL regionali: stesura dei report, interpretazione dei dati,
attività formative di carattere regionale inerenti i sistemi di sorveglianza coordinati dal DIMEILA/INAIL,
iniziative di divulgazione e socializzazione dei dati su infortuni e MP organizzate sul territorio

 La Regione Toscana, tramite il CeRIMP, rientra con una partecipazione attiva nel Gruppo Nazionale Flussi
INAIL Regioni fornendo il suo contributo ai lavori dei sottogruppi MP e IL, alle attività di collaudo
periodico dei dati, alla preparazione dei set formativi e a tutte le iniziative di formazione previste

 Potenziata la partecipazione della Toscana ai Sistemi di Sorveglianza MALPROF, INFORMO, PREVIS che
vengono inoltre stabilmente inseriti nel SISPC grazie ad una produttiva interazione fra CeRIMP,
Governance SISPC (di cui diventa anche componente stabile), METIS e INAIL

Dal 2022 ad oggi



In tema di supporto istituzionale:

 Esteso a tutto il territorio regionale il contributo dal Sistema Nazionale PREVIS, prima limitato ad alcune
ex ASL dell’Azienda SE

 Mantenuta e potenziata la gestione ed il monitoraggio (anche alla luce del PNP 20-25) del Sistema di
raccolta dei dati della SS eseguita dai MC (All. 3B art 40) e del Registro delle Esposizioni a Cancerogeni
(SIRDE)

 CeRIMP partecipa su mandato di RT
• al GdL regionale sul WHP (PP3 del PRP 20-25) come supporto tecnico-scientifico
• Al GdL delle Regioni per la stesura del documento WHP in PA commissionato dal Ministero della

Salute
• al GdL per la stipula della nuova Convenzione riguardo i Flussi INAIL Regioni

 Ripristinato l’ Osservatorio regionale congiunto INAIL-CeRIMP (DGRT n.43/2023)

 Stesura report condivisi su infortuni con UI Toscana (2023-2025) e stesura report sui dati inerenti MP e IL
per Associazioni, ed Enti accreditati

Dal 2022 ad oggi



2023
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2024



FUNZIONI DEL CeRIMP DGRT 154/2028



-

Dal 2022 ad oggi
Ricerca e sviluppo:

 L’UFS CeRIMP viene individuata, in rappresentanza della RT, come partner

• del Progetto CCM 2022 “Percorso di formazione e monitoraggio sulla sicurezza dei lavoratori in 
attuazione dell'art.5 Dlgs.81/2008” (finanziato)

• del Progetto BRIC 2022 “Rilevazione di casi di patologia professionale da agenti infettivi: strumenti
e metodi per l’acquisizione delle informazioni e rilevazione dei fattori causali” (finanziato)

• del Progetto BRIC 2024: “Analisi dell'influenza di fattori socioeconomici sugli Infortuni sul Lavoro”
(finanziato)

• del progetto regionale «La salute dei lavoratori del settore Florovivaistico nella Provincia di
Pistoia» (finanziamento in corso di DGRT)

 L’UFS CeRIMP, con l’UFC di Epidemiologia e in rappresentanza dell’Azienda USL TC, partecipa al

• Progetto BRIC 2022 «Worklimate 2.0»
• Progetto ACAB (Attributable Cancer Burden in Tuscany): «Fumo, inquinamento atmosferico e

cancerogeni nei luoghi di lavoro in Toscana: impatto sulle malattie oncologiche e valutazione di
politiche preventive»

• All'Italian Global Burden of Diseases (GBD) Initiative (per la parte occupational)
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In tema di Comunicazione, Informazione e Formazione:

 Iniziative di formazione (corsi, workshop, seminari)

 Relazioni e docenze a corsi di formazione, convegni, congressi a livello regionale e
nazionale sui differenti temi di interesse

 Realizzazione del sito: https://www.cerimp.it/

 Realizzazione dell’Osservatorio CeRIMP con accesso diretto dal sito

Dal 2022 ad oggi 

https://www.cerimp.it/
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L’osservatorio CeRIMP - Donatella Talini
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I contenuti riservati – gli incroci fra rischi, danni, popolazioni

Sistemi Informativi 

AUSL









Corsi di Formazione e 
convegni dal 2022 al 
2025



Punti di debolezza 

-

• Permangono le difficoltà gestionali di un Centro di Riferimento Regionale che si
occupa di Prevenzione nei Luoghi di Lavoro, che tuttavia è collocato in una Unità
Sanitaria Locale, organizzativamente inquadrato come Unità Funzionale Semplice,
all’esterno dell’Area Funzionale PISLL aziendale e delle sue finalità

• Difficoltà a gestire ed utilizzare il finanziamento finalizzato fornito dalla RT
(soprattutto se destinato all’acquisizione del personale) nell’ambito di
un’organizzazione aziendale che trova difficoltà nel conciliare il ruolo ed il mandato
regionale della struttura con la sua collocazione aziendale

• Complessivamente scarse e poco stabili le risorse di personale rispetto ad un carico
di lavoro che è aumentato progressivamente



• Unica struttura regionale, a livello nazionale, in cui confluiscono tutti i principali Sistemi di Sorveglianza
sui rischi e sui danni da lavoro, il flusso dell’Allegato 3B ed il Sistema dei Flussi INAIL-Regioni

• Modello organizzativo che permette di incrociare i dati granulari dei differenti archivi a livello regionale

• Collaborazioni strette con i differenti gruppi del DIMEILA INAIL (confronti con i dati degli archivi
nazionali, collaborazioni per la sperimentazione di nuovi modelli di analisi, coinvolgimento in BRIC ecc)

• Partecipazione ai principali Gruppi Nazionali e Tecnici dei Sistemi di Sorveglianza INAIL

• Stretto rapporto con il Settore Regionale di Prevenzione, Salute e Sicurezza, Veterinaria e con le Aree
Funzionali PISLL (alcuni dei componenti del CeRIMP continuano ad afferire a differenti UF PISLL
regionali), e con i referenti aziendali individuati su richiesta del CeRIMP

• Rete con i referenti che di volta in volta sono individuati dalle singole Regioni in tema di epidemiologia
occupazionale

• Rapporti con le strutture ASL di interesse e con Enti regionali come ISPRO, ARS, UNIPI e UNIFI

Punti di forza e valore aggiunto del «modello CeRIMP»
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Registro 
infortuni
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Prospettive future

- Continuare il percorso, i progetti, le attività e le collaborazioni già avviati

- E’ auspicabile una maggiore collimazione fra il ruolo regionale e aziendale, senza che l’uno penalizzi
l’altro, è infatti necessario valorizzare il vantaggio reciproco che se ne può trarre grazie alle
potenzialità e alle attività specifiche del CeRIMP

- Creare rapporti più stretti soprattutto con ISPRO ed ARS
- Nel caso di ISPRO per il ruolo che riveste, nel campo della prevenzione dei tumori in genere

(registro di mortalità) e dei tumori di tipo professionale in particolare, anche come COR, in
modo da arrivare, insieme, al completamento dei quadri del SIRP

- Nel caso di ARS, vista la mole dei dati sanitari di cui è collettore, per condividere esperienze,
cercare di realizzare produttivi scambi di dati, evitare sovrapposizioni, creare momenti di
approfondimento su argomenti specifici di comune interesse
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Grazie per l’attenzione !

cerimp.@uslcentro.toscana.it


